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collegio il quale comprendesse t u t t a l 'Emi-
lia, ne sarei content iss imo. 

Conc ludendo lio f a t t e ques te osserva-
zioni per esprimere il desiderio che si t rov i 
un modo per cui, nel più b reve te rmine , 
sia possibile avere le circoscrizioni defi-
n i t ive dei ¡ collegi, f acendo alcune r iserve 
sulla p ropos t a Alessio che mi sembra non 
r i sponden te a l l 'ar t icolo 1 della legge. 

P R E S I D E N T E . Spe t t a di pa r l a re all 'o-
norevole Mazzolani, il quale svolgerà il se-
guente e m e n d a m e n t o , che p o r t a anche le 
firme degli onorevoli L iber t in i Pasquale , 
Macchi, Oao-Pinna , De Nicola, Maury, Lu-
ciani, Eosadi , F rade le t to , Yalenzani , Salte-
rio, Arrigoni , Agnelli : 

Premettere : 
« F e r m o re s t ando il disposto del l 'ar t i -

colo 54 del tes to unico 26 giugno 1913, n. 821, 
la r ipar t iz ione del numero dei d e p u t a t i per 
c iascuna circoscrizione sarà f a t t a in base 
alla popolaz ione presente r i su l t an te dal 
cens imento del 1911». 

M A Z Z O L A C I . Col mio emendamen to al-
l ' a r t icolo 16, si r isolleva, sot to a l t r a fo rma , 
la ques t ione che f u p r o s p e t t a t a alla Ca-
mera dall ' onorevole Toscanelli , in torno, 
cioè, alla o p p o r t u n i t à di t ene r conto del 
f a t t o che, dal t empo in cui le circoscrizioni 
e le t to ra l i fu rono c rea te ad oggi, sposta-
men t i demografici notevolissimi, in più od 
in meno, sono i n t e r v e n u t i a r endere neces-
sar ia , nel m o m e n t o in cui per real izzare 
una m a g a r e giustizia ques ta legge si ap-
plica, jdia revis ione delle circoscrizioni 
e le t tora l i , per modo da m e t t e r l a in p e r f e t t o 
accordo con i r i su l ta t i del cens imento 
del 1911." 

L 'onorevole Toscanell i r i solveva la que-
st ione p roponendo che, l addove per feno-
meni demografici , come emigrazione, ral-
l e n t a m e n t o de l l ' aumen to delle nasci te , ecc. 
si era ver i f ica ta una diminuzione della po-
polazione, si lasciassero le condizioni at-
tua l i i n t a t t e ; nei luoghi, invece, dove per 
le oppos te ragioni la popolaz ione era au-
m e n t a t a , si aumen ta s se ro in proporzione, 
in modo da r e n d e t e sempre r i spe t t a to quel 
t a l quoziente e le t torale , che egli t r a e v a 
dalla legge del 1866. 

Io, invece, r i tengo che la Camera non 
debba t r a t t e n e r s i sopra la p ropos ta di au-
m e n t a r e il numero dei d e p u t a t i per ragioni 
che l 'ora non consente di svolgere a lungo, 
e che io r iassumo. 

Se mai, essa dovrebbe f a r e degli s tudi 
per cercare di d iminuire il numero dei suoi 

componen t i , e di diminuire anche pe r quan-
to è possibile le sue funzioni , nel senso di 
a t t r i b u i r n e t a l u n e a nuovi organismi di ca-
r a t t e r e regionale che abbiano, e per la for-
ma onde siano cost i tui t i , e per il modo 
come funzionino , la possibi l i tà di p rovve -
dere più r a p i d a m e n t e e più i l l umina t amen te 
sopra u n a serie di problemi , che sfuggono 
a l l ' a l t a e gener ica competenza dell 'assem-
blea pol i t ica , della Camera . 

Ma, a prescindere da questo, io dico, in 
base al censimento del 1911 vi sono alcune 
Provincie d ' I t a l i a le quali dov ranno perdere 
uno, e qualche vol ta due depu ta t i . Sono po-
che. Ye ne sono poi a l t re che dovrebbero ve-
dere a u m e n t a t o il numero dei loro depu ta t i , 
e sono prec i samente tredici . 

P I E T R A Y A L L E , della Commissione. Ma 
ques ta quest ione è s t a t a già r isoluta! . . . 

MAZZOLANI . No, non è s t a t a r isoluta 
a f f a t to , onorevole P ie t r ava l l e . La Camera 
ha discusso, ha esaminato , senza r isolvere 
n ien te , la p ropos ta Toscanelli , il quale sug-
geriva che, in base al quoziente s tabi l i to 
dal la legge del 1866, si aumen tasse il numero 
dei depu ta t i . (Interruzioni) . 

Questo è il momento , invece, di r isolvere 
una quest ione concre ta e assai più l imi ta ta . 

Yi sono, dunque , a lcune provincie , le 
quali , ove a ciascuna circoscrizione si a t -
t r ibuisse il numero di collegi che ad essa 
spe t t a in base alla popolazione sua (questa 
spe t t anza si stabil isce fac i lmente , quando 
la somma to t a l e della popolazione si d ivida 
per 508 e si abbia quindi il quoziente di 70,557) 
ved rebbe ro a u m e n t a t o il numero dei loro 
depu ta t i : Bergamo 1, Bar i 1, Foggia 1, Ge-
nova 1, Milano 5. . 

E a proposi to di Milano, t rovo inve-
rosimile che l 'onorevole Tura t i abbia* un 
collegio con una popolazione, che da sola 
supera la me tà della popolazione della pro-
vincia di Po tenza . 

L 'onorevo le T u r a t i ha un collegio di 250 
o 260 mila ab i t an t i , m e n t r e l 'onorevole Per-
rone , lo stesso onorevole pres idente del 
Consiglio, il d e p u t a t o Salomone e a lcuni 
a l t r i , t u t t i insieme non r a p p r e s e n t a n o una 
massa di popolazione che raggiunga quella 
r a p p r e s e n t a t a dal l 'onorevole Tura t i . 

E, a n d a n d o innanzi , t r ov i amo che ap-
pl icando, come si dovrebbe, l 'ar t icolo 54 
del t e s to unico, Napol i av rebbe 2 d e p u t a t i 
di più, Roma 4, Siracusa 1, Udine 1, Ve-
nezia 1. 

Ma l 'onorevole p res iden te del Consiglio, 
r i spondendo a l l 'onorevole Toscanelli , ha 


